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SENATO DELLA- REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato d~ l Ministro della Nlarina Mercantile 

(SIMONINI) 

di concerto col Ministro del rresoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 FEBBRAIO 1951 

Provvedimento riguardante la concessione di·. un cont.ributo straordinario d i lire 
20 milioni a favore dell 'Ente autonomo del porto di Napoli per l'arredamento 
della stazione 1narittima. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno eli' 
legge è determinato dalla urgente necessità di 
rimettere in piena efficienza 1a ricostTuita sta
ziune marittima del porto di Napoli, con1ple
t ando in manie!'la adeguata l'arredam€nto e la 
attrezzatura della stazione medesima. 

Poichè l'Ente autonomo di quel porto, data 
la sua particolare situazione economiea, non è 
assolutamente in grado di far fronte con i 
propri mezzi a lla spesa occorrente, si Tende 
opportuno l'intervento statale. 

È stato all'uopo predisposto, d'intesa con il 
Ministro del t esoro, il provvedimento i1n argo
mento con il quale si autorizza la spesa di 
20 milioni. 

'TJPOGltAFIA DEL SENATO (1400) 

Agl i effetti dell'articolo 81 della Costitu
zione, alla spesa anzidetta verrà fatto fronte 
con l'assegnazione di una corrispondente ali
quota delle n1aggiori entrate di cui alla legge 
10 agosto 1950, n. 658 (ottavo provvedimento), 
recante variazioni allo stato di previsi<me del
l'entrata, a quelli della spesa di vari 1\II:inistcri 
ed ai bilanci di alcune Aziende a utonome, pe1· 
l'esercizio finanziario 1949-50. 

J l provYed ime n to riveste pa1'ticolare u1·genza, 
dato che la validità del finanziamento ora ab
sicurato verrebbe a cessare qualora il provve
dimento stess·o non venisse perfezionato entro 
il 30 gi,ugno 1951. 
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DI- EGNO DI LE GE 

Art. l. 

È concesso un contl·ibuto straordir ario (li 
lire 20.000.000 per l'eserci"zio' finanziar.o 19<H)-
1950 all'Ente autonomo cl el porto eli Napoli, 
per l'a r~·edamento clelia stazione n1arittin1a. 

Art. 2. 

Alla pe a di cui al p1·ecedente articolo l 
viene fatto fronte con una corr'ispondente ali
qu-ota delle maggiori entrate di cui alla legge 
lO agosto J 950, n. 658 (otta\ o provvedinwnto) . 

Art. 3. 

Il lVIini t r o del tesoro è autorizzato a prO\ 
Yedere con propri decreti a11e occnr.Tent.i va
riazioni di bilancio. 


